
La  proiezione  effettuata  sull'estensione  dell'habitat,  secondo  i  dati  riportati  nel  Piano
Faunistico Venatorio 2007 e bozza 2015, è sovrastimata. Il prelievo attuabile in un'annata
indubbiamente  buona,   utilizzando  i  valori  proposti  dal  P.F.V,  risulta  del  tutto
improponibile per una corretta gestione secondo questo Comitato di Gestione ( dati di
prelievo evidenziato in azzurro).
Si procede alla formulazione d'ipotesi di prelievo utilizzando il 50% dei valori indicati nel
piano faunistico sul versante Retico escludendo le zone protezione speciale ZPS. 
I risultati del censimento estivo nelle aree campione, in un'annata  favorevole dal punto di
vista meteorologico, hanno dato un numero di covate e di giovani buono, con un numero
medio di giovani per covata pari a (5,14).
Sulla base dei dati rilevati, si può  procedere alla formulazione di ipotesi di prelievo.
In  analisi  della  qualità  dell'estensione  censita  di  662  Ha  pari  a  un  terzo   dell’areale
distributivo corretto,é  stato  inoltre  censito  parte  del  Pizzo  Scalino Ha  234  sono  state
individuate tre covate una da sei una da sette una da cinque e nove adulti, questi non
inseriti nel conteggio per il prelievo.
I  procedimenti  di  elaborazione utilizzati  per  quantificare la  popolazione della  pernice
bianca,  e  intendendo  consolidare  il  trend  positivo  riscontrato  negli  ultimi  anni  nel
Comprensorio, considerando che i dati di abbattimento dal 2005 al 2015 evidenziano il
92% di capi prelevati circa metà delle giornate disponibili, di seguito viene riportato un
grafico  esplicativo  della  corrispondenza  tra  piano  di  prelievo  e  prelievo  effettuato  e
giornate usufruite a carico delle pernici bianche dal 2005-2015, tenendo in considerazione
che la specie sul versante retico ha più di 15000 Ha vocato che ricadono nelle ZPS,in cui la
specie  è  già  protetta,  ciò  consentirebbe,  secondo  le  indicazioni  del  PFV,  prelievi
corrispondenti al 20%.  Si ritiene, in linea con gli obiettivi di conservazione e di particolare
interesse della specie, e per tale motivo si chiede rispetto alla popolazione stimata, una
percentuale di prelievo nettamente inferiore pari a circa il 10% del prelievo potenziale.




